
Ai partecipanti al Convegno METAMORFOSI DELLA CITTA': TORINO E SPINA 3 
 

     Torino, 7 dicembre 2012 
 
Siamo un Comitato spontaneo che opera dal 2004 per migliorare, attraverso la 
consapevole partecipazione dei cittadini, la vivibilità di Spina 3 e dei quartieri storici 
circostanti. 
     Venuti a conoscenza del convegno del 12 dicembre dedicato a Spina 3, nel quale, tra 
l'altro, saranno presentati i risultati della ricerca sulla popolazione residente commissionata 
ad IRES dalla Regione Piemonte, intendiamo presentare, con questa lettera e sulla base 
della nostra esperienza, un contributo alla discussione.  
 
     Quando s'intenda affrontare l'efficacia di una trasformazione urbana, complessa per 
ricadute sul territorio e sulla popolazione, quale Spina 3, occorre, secondo noi, considerare 
alcuni elementi che sono fondamentali perché condizionano i risultati della trasformazione 
dal punto di vista della popolazione. 
La nostra opinione è che nel caso di Spina 3 tali elementi (che accenniamo a seguire) sono 
stati ampiamente disattesi: 
 

- la valorizzazione delle strutture dismesse esistenti, sia come sede di attività di 
quartiere che come segno tangibile e utilizzabile della memoria della Città, ed anche 
del Lavoro, in questo caso 

- una quantomeno equa ripartizione delle ricadute positive tra i vari attori, che sono 
dotati di poteri d’intervento sulle decisioni ben differenti: abitanti (di vecchio e 
nuovo insediamento) e operatori economici (edilizi e commerciali) 

- la dotazione di strutture pubbliche a servizio dei nuovi insediamenti e dunque la 
realizzazione, contestuale alle residenze, di quelle opere come scuole, biblioteche, 
luoghi d'aggregazione, verde pubblico frequentabile, sedi sanitarie e assistenziali 
che caratterizzano un quartiere vivibile 

- la concreta partecipazione dei cittadini alle trasformazioni con effettiva possibilità 
d'informazione e di decisionalità 

- il ruolo primario delle Circoscrizioni come portavoce dei cittadini 
- una concreta disponibilità delle Istituzioni elettive a sentire e a risolvere i bisogni del 

territorio. 
 
Lo stato dell'arte di Spina 3 è dimostrato, in questi anni, dalle numerose istanze e iniziative 
dei residenti per migliorare la vivibilità del nuovo quartiere e dalle richieste 
all'Amministrazione di dotare le migliaia di nuovi residenti di strutture pubbliche, tutte 
ancora da realizzare. Di ciò esiste ampia traccia sul sito informatico del nostro Comitato. 
 
Riteniamo dunque che ogni iniziativa di discussione su Spina 3 sia utile, anche e 
soprattutto se riesce a rappresentare uno spunto a cambiar rotta rispetto al caso in 
oggetto (ed anche rispetto alle future trasformazioni urbane), mettendo al centro le 
esigenze dei cittadini e la compatibilità ecologica e sociale delle realizzazioni. 
 
Cordiali saluti e buon lavoro 
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